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1.
ARCHITETTURA DIDATTICA

La Fase “Percorso comune e generale” si attuerà in aderenza alle linee di specificazione dell’architettura formativa ipotizzate in sede di Piano di Attuazione della prima Fase (“Architettura Formativa”).

Le attività didattiche, per complessive 800 ore, saranno attribuite alle aree culturali individuate secondo lo schema seguente:

FASE

durata                         ore


Management 

e Cultura d'Impresa
Tecnologie
Strumenti & Metodi
Totale

ORE

percorso comune
24 settimane solari 

300
200
300
800

Le attività saranno suddivise in Moduli, e ciascun Modulo sarà suddiviso in Sotto-moduli, quali unità didattiche elementari dedicate alla trattazione di singoli temi nel contesto di un Modulo.

Più in dettaglio, sarà implementata la seguente associazione fra aree culturali di riferimento e Moduli didattici, con la relativa quantificazione in ore didattiche:

Area culturale

Moduli
Management

 e 

Cultura d'Impresa
Tecnologie
Strumenti 

& 

Metodi
Totale

ORE

MODULO A:

         Tecnologie

200

200

MODULO B:

Economia d’impresa
160


160

MODULO C:

Inglese


140
140

MODULO D:

Strumenti di lavoro

MODULO I:

Introduzione


152

    8
160

MODULO E:

Processi di innovazione
140


140

Totale  ORE
300
200
300
800

I contenuti di ciascun Modulo e di ciascun sotto-modulo in esso individuato sono riportati nella successiva Sez. 3.

Le ore didattiche sono organizzate in ore di Lezione in aula, per complessive 550 ore, e in ore di Lavoro individuale e/o di gruppo guidato (LIG), per complessive 250 ore.

Le Lezioni in aula saranno tenute da docenti, sia interni a Tecnopolis, sia esterni (docenti universitari, consulenti, professionisti). 

I docenti esterni individuati sono elencati nell’Albo Docenti riportato alla Sez. 5, insieme con l’indicazione dei singoli Moduli e sotto-moduli didattici in cui ne è previsto l’impegno.

Parte delle ore di Lezioni in aula saranno fruite sotto forma di Seminari o Workshop, tenuti da qualificati docenti o consulenti o rappresentanti di aziende rilevanti per le esperienze in corso di discussione, e sotto forma di Testimonianze da parte di portatori di specifiche esperienze aziendali o professionali: attraverso dette forme potranno essere presentati e dibattuti complementi importanti delle lezioni sui corrispondenti argomenti, con riferimento puntuale a specifiche esperienze, realtà, attualità.

In dipendenza di particolari situazioni logistico-temporali o vincoli professionali, interventi e seminari di docenti/testimoni esterni potranno nel caso essere tenuti in modalità a distanza (video-conferenza) da postazioni remote.

Le ore LIG (lavoro individuale e/o di gruppo) comprenderanno: 

· interventi/sessioni di verifica/valutazione dell’apprendimento, e di omogeneizzazione o recupero, 

· svolgimento di Casi di Studio e Project-Work, 

· la preparazione/produzione di elaborati individuali e di gruppo (proposti da docenti e staff della struttura di coordinamento e gestione), 

· la presentazione/discussione di propri elaborati da parte degli allievi.

A supporto delle attività LIG e, in particolare, delle attività didattiche del Modulo D, sarà reso disponibile agli allievi un laboratorio didattico attrezzato comprensivo di: 

· stazioni di lavoro (corredate da apposito software applicativo),

· accessi alla rete locale di Tecnopolis e, attraverso questa, ai server di collegamento a Internet e di servizi comuni (posta elettronica, trasferimento files,…),

· collegamenti ISDN per la fruizione di tele-seminari e altre forme di formazione a distanza,

· ausili didattici multimediali (CD-ROM, monitor TV e lettore videocassette,…).

Materiali didattici, per le attività individuali e di gruppo e a complemento delle lezioni, saranno forniti agli allievi dai Docenti e dai tutor.

La struttura di coordinamento e gestione delle attività didattiche sarà costituita da:

· responsabile scientifico,

· responsabile operativo,

· due tutor (appositamente destinati a questo programma formativo),

· staff di supporto operativo, tecnico-logistico, amministrativo,

· segreteria didattica e segreteria studenti.

2.

MONITORAGGIO E VALUTAZIONE

Con l’avvio della fase formativa “Percorso comune” sarà anche contestualmente avviata l’attuazione e applicazione del sistema di monitoraggio e valutazione delle attività e dei risultati sia in itinere e sia finali.

Detto sistema, la cui definizione e implementazione di dettaglio sarà completata al termine della fase di “Architettura formativa”, sarà impiantato fin dall’inizio delle attività e reso operativo durante tutto il ciclo formativo, e la sua applicazione si estenderà fin oltre il termine dello stesso per seguirne e valutarne gli effetti.

Il sistema di monitoraggio e valutazione è funzionale agli obiettivi di:

1. verificare e valutare l’apprendimento da parte degli allievi, riferito sia ai singoli moduli didattici, sia alle fasi formative, sia al complessivo itinerario formativo;

2. verificare e valutare il gradimento dell’attività da parte degli allievi;

3. verificare l’efficacia didattica, nel corso delle singole erogazioni di moduli didattici;

4. verificare e valutare ex post l’impatto a medio-lungo termine dell’attività formativa e il grado di appropriatezza della stessa rispetto al contesto organizzativo in cui la nuova figura professionale si troverà ad operare.

Esso si realizza attraverso un sistema articolato e coerente di strumenti ed interventi di rilevazione/verifica, applicati dallo staff di coordinamento e gestione con la collaborazione dei docenti.

All’inizio dell’attività formativa, un questionario di ingresso (preventivamente predisposto, e somministrato/elaborato dallo staff di coordinamento, in particolare dai tutor del corso) fisserà le condizioni di partenza dei partecipanti alle attività formative in termini di motivazioni, aspettative, livelli di conoscenza, e consentirà di acquisire le necessarie indicazioni utili soprattutto alla prima fase di attività didattica di stipula del contratto formativo, di omogeneizzazione delle conoscenze, di individuazione di percorsi formativi personalizzati.

L’elaborazione dei questionari di ingresso (rapportata all’analisi dei bisogni dei destinatari e alle singole prove di verifica dell’apprendimento) sarà di supporto:

· ai docenti,

· allo staff del corso,

· alla valutazione dell’efficacia degli interventi formativi,

· alla Commissione di Valutazione.

La Commissione di Valutazione (istituita, come previsto, in ottemperanza al punto 6.3 della direttiva CIPI del 27.10.88 n.502) si riunirà in momenti intermedi dell’attività formativa e al termine della stessa: sulla base del questionario d’ingresso, degli elaborati realizzati dai formandi e delle schede di valutazione intermedie, la Commissione produrrà proprie relazioni e schede di valutazione, in particolare la scheda di valutazione complessiva finale per ciascun formando.

2.1. Verifica dell’apprendimento.

Il sistema è basato su una griglia di verifica periodica con la quale la struttura di coordinamento e gestione rileva:

· il grado di acquisizione dei contenuti tecnico-gestionali,

· il livello di partecipazione attiva e di percezione critico/costruttiva delle diverse tematiche trattate,

· la capacità di comunicazione e di trasmissione delle conoscenze acquisite,

· la capacità di tradurre in pratica e contestualizzare le competenze acquisite durante l’itinerario formativo,

· la misura di raggiungimento degli obiettivi formativi.

Gli strumenti per la verifica dell’apprendimento (promossi, applicati e gestiti dallo staff di coordinamento e gestione con la collaborazione dei docenti) sono:

· prove/elaborati, intermedi e finali, che verranno proposti ai partecipanti 

· al termine di ciascun modulo, 

· al termine di ciascuna fase formativa, 

· periodicamente nel corso di ciascuna fase formativa, 

· alla conclusione dell’itinerario formativo; 

essi saranno formulati sotto forma di test, questionari di autovalutazione ed elaborati individuali o di gruppo;

· simulazioni applicative, nel corso delle quali saranno proposte soluzioni di problemi caratteristici propri del dato contesto, al fine di far emergere e “misurare” la capacità di tradurre in pratica e contestualizzare le competenze acquisite durante il percorso formativo;

· presentazioni auto-gestite da parte dei formandi sui processi e sui risultati della propria attività di apprendimento, simulazione applicativa, svolgimento di elaborati tecnici.

In dipendenza dei risultati via via conseguiti, potranno essere intraprese azioni correttive o compensative nei confronti degli allievi.

2.2. Verifica del gradimento

Ai fini della valutazione del gradimento/reazione all’attività formativa saranno predisposti, somministrati ed elaborati:

· un questionario intermedio, che sarà somministrato agli allievi al termine di ciascuna fase formativa;

· un questionario finale, che gli allievi compileranno al termine della complessiva attività formativa.

2.3. Verifica dell’efficacia didattica

Per ciascun modulo e sotto-modulo didattico sarà predisposto un questionario, da somministrare e far compilare agli allievi, per la valutazione dell’efficacia didattica (esposizione, materiali, interazione,…) dei singoli interventi formativi prodotti dai docenti.

2.4. Monitoraggio dell’impatto a medio-lungo termine

Saranno monitorati e valutati gli effetti ex post dell’attività formativa e l’appropriatezza del curriculum rispetto al contesto organizzativo tipico in cui le nuove figure professionali opereranno.

Il monitoraggio si effettuerà attraverso l’analisi dei risultati in termini occupazionali e professionali.

I risultati saranno stimati mediante indagini retrospettive sugli allievi e, ove possibile e applicabile, mediante un’analisi organizzativa del contesto aziendale e lavorativo in cui i partecipanti potranno essere collocati professionalmente.

Le azioni di monitoraggio saranno attivate con i seguenti tempi:

· dopo 6 mesi,

· dopo 12 mesi,

· dopo 24 mesi

dal termine dell’attività formativa.

3.
STRUTTURA E CONTENUTI DEI MODULI

I Moduli didattici della Fase, di seguito descritti in dettaglio, sono:

MODULO I
INTRODUZIONE
   8 ore

MODULO A
TECNOLOGIE
200 ore

MODULO B
ECONOMIA D’IMPRESA
160 ore

MODULO C
INGLESE
140 ore

MODULO D
STRUMENTI DI LAVORO
152 ore

MODULO E
PROCESSI D’INNOVAZIONE
140 ore

3.1
Modulo I: INTRODUZIONE

Durata:

8 ore




di cui: 
4 di lezioni in aula e





4 di LIG

Obiettivi:

E’ il modulo di apertura del programma formativo, finalizzato ad accogliere e sistemare i formandi, introdurre il programma delle attività (motivazioni, finalità, struttura e articolazione didattica), comunicare le informazioni e i riferimenti normativi connessi con lo svolgimento delle attività didattiche, avviare il processo di analisi/costruzione motivazionale, avviare la familiarizzazione dei formandi con la struttura ospite. 

Articolazione:

I1
Accoglimento e Introduzione

I2
Presentazione del Programma formativo, delle persone chiave e delle disposizioni normative/organizzative 





I3
Presentazione della struttura ospite e Visita guidata negli ambienti e nei laboratori del Parco 

I4 
Autopresentazione candidati, esposizione delle motivazioni e delle aspettative, condivisione degli obiettivi; Costruzione di un sistema motivazionale condiviso.

3.2
Modulo A: TECNOLOGIE

Durata:

200 ore

di cui:
150 di lezioni in aula e
  
  50 di LIG

Obiettivi:

Trasferimento di conoscenze e competenze sulle principali filiere tecnologiche, sulle loro applicazioni tradizionali e di frontiera, sul mercato di riferimento (con particolare attenzione all’àmbito locale), e sulle linee di ricerca in atto a livello mondiale, europeo e nazionale.

Articolazione:

A1 - Lo scenario tecnologico di riferimento    




[2  ore].

Quadro introduttivo delle principali filiere tecnologiche (a premessa delle trattazioni specifiche sviluppate con maggior dettaglio nei successivi sotto-moduli) e panoramica sulle linee di evoluzione più significative.

A2 - Contesto Scientifico, Linee di ricerca in atto a livello mondiale, europeo e nazionale









[4 ore]

Quadro di riferimento al contesto scientifico (istituzioni, soggetti, ruoli, riferimenti programmatici) e alle linee di ricerca e sviluppo tecnologico in atto.

A3 - ICT e società dell’informazione (Introduzione)



[8 ore]

Introduzione alle nuove Tecnologie dell’Informazione e delle Comunicazioni.

Significato, dinamiche di sviluppo e implicazioni (tecniche, economiche, professionali, sociali, giuridiche) della emergente Società dell’Informazione. 

Strategie in atto (a livello mondiale, europeo e nazionale) per lo sviluppo della Società dell’Informazione e cenni introduttivi alle nuove classi di applicazioni/servizi.

A4 - Telecomunicazioni e informatica





[24 ore]

Base concettuale e terminologica relativa alle telecomunicazioni e all’informatica.

Scenario tecnologico-applicativo ed evoluzione nei settori delle telecomunicazioni, dell’informatica e della convergenza telematico-multimediale.

Mercato attuale e di medio-lungo termine in detti settori.

A5 - Software 









[22 ore]

Scenario tecnologico-applicativo e di mercato nel settore della produzione del software e dei servizi professionali connessi.

Elementi di descrizione del processo di produzione del software (modelli, organizzazione, tecniche, ruoli) e sua evoluzione.

Mappa di corrispondenza fra tecnologie software e applicazioni.

Il mercato del settore, principali attori e leaders. Il sistema locale delle imprese produttrici di software ed erogatrici di servizi professionali di informatica (caratteristiche, posizionamento, mercato di riferimento). 



Quadro di riferimento (a livello internazionale e nazionale) su: ricerca, standard, Qualità, reti di interesse nel settore.

Visita (con sessioni dimostrative) al Laboratorio di Qualità del Software presente in Tecnopolis. 

A6 - Microelettronica e microsistemi





[20 ore]

Base concettuale e terminologica del settore.. Presentazione dello scenario tecnologico di riferimento ed evoluzioni in atto.

Quadro delle applicazioni delle tecnologie microelettroniche; stato dell’arte sulle applicazioni dei micro-sistemi.

Contesto scientifico, linee di ricerca ed esperienze rilevanti nel settore.

Mercato attuale ed a medio-lungo termine, con particolare riferimento alla situazione nel sistema locale (attori, mercato, prospettive).

Visita ai Laboratori di Microelettronica di Tecnopolis, con descrizione e demo delle attività in essere. 

A7 - Laser









[24 ore]

Principi di funzionamento dei laser.

Scenario tecnologico e contesto di ricerca.

Problematiche e prospettive applicative. Applicazioni di tipo tradizionale (saldatura, taglio, trattamenti di superficie, foratura, marcatura,…). Altre applicazioni (ambiente, telecomunicazioni). Sensoristica per il controllo dei processi.

Situazione e prospettive di mercato. Applicazioni e sviluppi del mercato nel sistema locale.

Visita ai laboratori del Centro Laser, con presentazione/dimostrazione delle ricerche e applicazioni in corso.

A8 - Nuovi materiali








[12 ore]

(+ visita al Centro Nazionale Ricerca e Sviluppo nuovi Materiali c/o Parco PASTIS di Mesagne-Brindisi, con presentazione e dimostrazione delle attività di ricerca/applicazione condotte in detti laboratori

A9 - Biotecnologie








[16 ore]

Quadro introduttivo alle biotecnologie (significato, sviluppi, applicazioni), alla matrice tecnologie-applicazioni, al contesto scientifico e di ricerca di riferimento, alla situazione e prospettive di mercato nel settore.

Testimonianze di attori locali/esterni del settore e visite a laboratori di imprese di biotecnologia presenti nel Parco Tecnopolis.

A10 - Tecnologie per la fabbrica






[24 ore]

Concetti e principi di base relativi alle tecnologie emergenti relative alle problematiche gestionali e alle problematiche di processo (logistica, pianificazione e controllo della produzione, CAD/CAM, automazione e robotica, sensoristica e controllo).

Caratterizzazioni degli ambienti produttivi per tipologia di rapporto processo-mercato, con particolare riferimento alle tipologie caratteristiche del sistema produttivo locale, con la discussione di “casi” emblematici e rilevanti. 

Quadro di riferimento sull’offerta di sistemi e soluzioni per la gestione dei processi produttivi. Situazione attuale e prospettica di mercato e soggetti leader.

Contesto scientifico e di ricerca del settore.

Visita ai laboratori di Robotica e Tecnologie dell’Automazione di Tecnopolis.

A11 - Tecnologie per l’Ambiente






[20 ore]

Scenario tecnico-scientifico di riferimento.

Quadro delle aree-problema e dei programmi d’intervento a livello internazionale/locale.

Situazione e prospettive di mercato a medio-lungo termine nel settore, con riferimenti particolari all’ambito locale.

A12 – SEMINARIO: “Bio-ingegneria: applicazioni e mercato” 


[4 ore]

Presentazione delle attività di ricerca e applicazione del Laboratorio di Bio-Ingegneria c/o Policlinico/Università di Bari, inquadrate nello scenario generale delle tecnologie e delle applicazioni di bio-ingegneria e nel relativo contesto di mercato.

A13 – SEMINARIO: “Applicazioni scientifiche delle tecnologie info-telematiche e multimediali” 







[4 ore]

Inquadramento e discussione delle attuali/previste applicazioni delle ICT in ambito scientifico (beni culturali, medicina, …). Presentazione di esperienze dell’Università di Bari e di società locali nel settore.

A14 – SEMINARI/WORKSHOP: “Le nuove frontiere della convergenza multimediale”







[8 ore]

Interventi seminariali e discussione, in forma di Workshop, da parte di Consulenti/Attori del settore, sui più recenti sviluppi e sulle prospettive tecnico-applicative e di mercato riguardanti il processo di convergenza multimediale (TV digitale e interattiva, Web-TV, reti integrate globali, i nuovi media,…).

A15 – WORKSHOP: “Tecnologie ambientali e innovazione delle PMI”
[8 ore]

Workshop con interventi di consulenti/esperti e docenti universitari, e con testimonianze di rappresentanti di imprese locali operanti nel settore delle tecnologie ambientali e dei servizi connessi, per la presentazione/discussione di tematiche inerenti alle tecnologie/applicazioni ambientali e ai relativi processi di innovazione nelle imprese (performance ambientali delle aziende industriali e ciclo produttivo eco-compatibile, smaltimento, riutilizzo, Qualità ambientale e sistema normativo di riferimento,…).

3.3
Modulo B: ECONOMIA D’IMPRESA

Durata:

160 ore

di cui:
120 di lezioni in aula e
  
  40 di LIG

Obiettivi:

Il Modulo è finalizzato all’obiettivo di omogeneizzare le conoscenze tecniche dei formandi in tema di “cultura d’impresa”, con riferimento alle principali tematiche organizzative, economiche e finanziarie che interessano l'ambito aziendale e imprenditivo.

Articolazione:

B1 – Modelli organizzativi d’impresa e loro evoluzione



[8 ore]

Il sistema impresa.

Organizzazione delle risorse d’impresa in funzione di obiettivi e strategie aziendali.

I differenti modelli organizzativi d’impresa classici e innovativi (dal modello gerarchico-funzionale, all’impresa a rete, alle esperienze UTE/UDB, al modello delle learning organization,…).

B2 - Le funzioni aziendali e loro interazioni.

        La funzione logistico-produttiva e il ciclo di produzione.


[24 ore]

Cenni ai concetti e alla terminologia di base sulle funzioni aziendali e sulle loro interazioni. Organizzazione delle funzioni aziendali e vantaggio competitivo.

La funzione logistico-produttiva come leva per il vantaggio competitivo.

Concetti fondamentali  e classificazione dei sistemi di produzione.

Elementi generali sull’integrazione nella fabbrica automatica (CIM/AA/SCI/…). I sistemi flessibili di produzione. Processo produttivo e concetti di Group Technology.

Pianificazione/programmazione della produzione, dei materiali e delle capacità produttive.

Cenni introduttivi agli aspetti di ingegneria gestionale della produzione (gestione delle scorte, gestione MRP/JIT,…).

B3 - Ricerca & Sviluppo e management della ricerca



[12 ore]

Ruolo e organizzazione della R&S nella catena del valore dell’innovazione nell’impresa.

Gestione strategica e organizzativa delle attività innovative e delle risorse di R&S.

Valorizzazione dei risultati di ricerca e misura del valore economico degli sforzi di R&S.

Analisi del processo decisionale sugli investimenti dell’impresa in attività di R&S.

B4 - Marketing, innovazione del marketing, marketing dell’innovazione 
[20 ore]

Concetti di marketing e di mercato. Modelli classici e innovativi di organizzazione/funzione del marketing. Strumenti e strategie di marketing.

Le nuove tecniche di analisi del mercato e della domanda, di promozione/relazione, di gestione del rapporto con il cliente.

Marketing strategico e nella dimensione transnazionale. Le aree strategiche di affari.

Cenni al marketing di prodotti e servizi d’innovazione.

B5 - Organizzazione e gestione delle risorse umane



[24 ore]
La risorsa umana nell’impresa: organizzazione, gestione/sviluppo, motivazione, valutazione.

Le principali capacità manageriali (personali, riferite alla comprensione del contesto, nell’agire, nei confronti dei collaboratori).

Stili di leadership. Motivazione. Processo di delega. Lavoro di gruppo.

Apprendimento e cambiamento organizzativo.

B6 - Relazioni esterne e comunicazione





[8 ore]

Organizzazione e gestione della funzione Relazioni Esterne nell’impresa.

Vision, mission, comunicazione.

Strategie e tecniche di comunicazione.

B7 - Qualità e Sicurezza nell’impresa





[20 ore]

Conoscenze fondamentali sulle modalità di gestione integrata della qualità e della sicurezza dei processi aziendali, attraverso l'applicazione di un sistema qualità conforme ai requisiti delle norme internazionali per la qualità ISO 9000 e (almeno per gli aspetti essenziali) delle norme ISO 14000 e BS 8800, rispettivamente per la salvaguardia dell'ambiente e per la sicurezza del lavoro. 

Concetti basilari della qualità e aspetti di organizzazione, controllo, verifica e documentazione del sistema qualità (manuale della qualità, procedure, ecc.).

B8 - Il bilancio d’esercizio per non addetti





[16 ore]

Cenni introduttivi alla base concettuale e terminologica relativa alla contabilità generale e alla relativa normativa civilistica e fiscale.

Dalla situazione contabile al bilancio d’esercizio. Il bilancio d’esercizio conforme alla recente normativa comunitaria.

Struttura del bilancio. Conto economico, stato patrimoniale, nota integrativa, relazione sulla gestione.

Descrizione e commento delle voci costitutive del bilancio, con lo sviluppo di situazioni esemplificative. 

B9 - Analisi di bilancio: gli indicatori economici di redditività e produttività
[4 ore]


Cenni di orientamento alla lettura e all’interpretazione del bilancio.

Presentazione e discussione dei più importanti indicatori e parametri di performance dell’impresa.

Simulazione pratica di un caso di analisi, attraverso ausili computerizzati.

B10 - Pianificazione, gestione e controllo: metodi e strumenti


[4 ore]

Concetti introduttivi alla pianificazione, alla manutenzione e al controllo della produzione, in chiave economica.

Cenni alle problematiche, ai metodi e agli strumenti del controllo di gestione. Analisi dei costi, reporting per il controllo, sistema informativo e decisionale.

B11 - Il budget divisionale e d’impresa.

        Fonti/impieghi finanziari






[6 ore]

Cenni introduttivi ai principi e alle tecniche di costruzione del budget aziendale/divisionale.

Panoramica introduttiva alle problematiche di gestione d’impresa sotto il profilo finanziario, con esame delle diverse fonti finanziarie e delle relative modalità di accesso/impiego.





B12 - La finanza d’impresa e il venture capital




[8 ore]

Panoramica e discussione sugli strumenti finanziari innovativi per l’impresa, con particolare riferimento ai capitali di rischio e di sostegno all’imprenditorialità nuova o innovativa.

B13 - Gli investimenti: valutazione e criteri di scelta



[6 ore]

Cenni introduttivi alle problematiche di pianificazione, valutazione e selezione degli investimenti in azienda in funzione della tipologia e della strategia d’impresa, con una panoramica sulle principali metodologie di gestione, e con particolare riferimento agli investimenti per l’innovazione.
3.4
Modulo C: INGLESE

Durata:

140 ore

di cui:
100 di lezioni in aula e
  
  40 di LIG

Obiettivi:

Raggiungere un livello adeguato e omogeneo di conoscenza della lingua inglese, aggiornando e approfondendo le capacità di lettura-comprensione-scrittura della lingua straniera.

Articolazione:

Il Modulo, che si svolgerà per tutto l’arco temporale della Fase formativa, sarà organizzato in lezioni individuali e di gruppo, altamente interattive, assistite da docenti di madre-lingua, e coadiuvate dall’impiego di ausili didattici multimediali.

3.5
Modulo D: STRUMENTI DI LAVORO

Durata:

152 ore

di cui:
  76 di lezioni in aula e
  
  76 di LIG

Obiettivi:

Il modulo è finalizzato a trasferire le conoscenze e le competenze pratico-strumentali di primo livello idonee a supportare le azioni tipiche del profilo professionale di Tutor d’Impresa.

Caratterizzato da un approccio didattico fortemente orientato alla pratica d’uso di metodi e strumenti di lavoro, esso intende prevalentemente favorire la padronanza, da parte degli allievi, dei più comuni e ricorrenti strumenti informatici e telematici per sostenere le attività produttive/decisionali individuali (preparazione, archiviazione e scambio di documenti; preparazione di supporti grafico-testuali a presentazioni; calcolo elettronico; raccolta/organizzazione di informazioni per le decisioni;…) e le attività di ricerca/comunicazione in rete (scambio di messaggi in posta elettronica; trasferimento di dati; ricerca/accesso di informazioni in Internet;…).

In aderenza alla tipologia di interventi della nuova figura professionale, il Modulo è inteso anche a trasferire conoscenze e capacità di base (orientamento ed impiego) sui principali approcci metodologici e tecnico-operativi per l’analisi, la razionalizzazione, la gestione in qualità dei processi aziendali, come anche per la rilevazione e l’analisi di bisogni (di innovazione, di qualità,…) in un’impresa o in un sistema di imprese.

Articolazione:

D1 - Software d’ambiente ed applicativo per la produttività individuale
[68 ore]

Il personal computer come strumento per la produttività individuale e il supporto alle decisioni.

Familiarizzazione concettuale e pratica con i più diffusi sistemi e pacchetti software (d’ambiente ed applicativo) per la produttività individuale:

· software di ambiente (WINDOWS 95, WINDOWS NT);

· preparazione di testi (WORD);

· fogli elettronici (EXCEL);

· presentazione (POWER POINT).

Concetti e pratica d’uso di sistemi per la navigazione in INTERNET (Web Browser).

Servizi telematici (Posta Elettronica, File Transfer,…).

D2 - Tecniche di comunicazione e di analisi




[24 ore]

Sotto-modulo altamente interattivo, gestito a livello di gruppo, per la omogeneizzazione degli allievi sul possesso delle capacità di comunicazione e di analisi di contesti, attraverso trattazioni/discussioni/esercitazioni sulle seguenti tematiche:

La comunicazione a 1 e a 2 vie.

Gli assiomi della comunicazione.

La comunicazione patologica e quella paradossale.

Gli aspetti sociali della comunicazione.

Analisi situazionale interna (punti di forza e di debolezza).

Analisi situazionale esterna (opportunità e minacce).



D3 – Metodi e strumenti di lavoro per la Qualità e la Sicurezza


[16 ore]

Approfondimento degli aspetti operativi della qualità e sicurezza in azienda, con illustrazione e trattazione pratica di alcuni tra i principali metodi e strumenti di analisi e controllo dei fattori che influiscono sulla qualità e sicurezza dei prodotti/processi e facendo riferimento, quando possibile, a norme tecniche specifiche. 

In particolare, esame ed applicazione a casi di studio di: metodi e tecniche di controllo statistico dei processi e dei prodotti, metodi di analisi e soluzione dei problemi, metodi e tecniche di analisi e valutazione del rischio, metodi di indagine delle esigenze e di analisi della soddisfazione dei clienti, metodi di valutazione del sistema qualità (audit di sistema,  misure ed indici della qualità).

D4 – Metodologie e tecniche per l’analisi, la re-ingegnerizzazione e il miglioramento dei processi aziendali







[20 ore]
Introduzione ai concetti di base connessi con i metodi e le tecniche di BPR (Business Process Re-engineering)..

Presentazione/discussione di un modello tipico di riorganizzazione dei processi aziendali attraverso l’analisi dei flussi di comunicazione (Modello NET-MAP).

Familiarizzazione con i concetti di base relativi alle metodologie e alle tecniche di analisi e di miglioramento dei processi aziendali.

D5 –  Metodologie e tecniche di rilevazione e di analisi dei fabbisogni d’innovazione aziendale 








[16 ore]

Familiarizzazione concettuale e pratica con uno strumento di analisi (audit) delle imprese e della struttura produttiva locale.

D6 - DSS (Decision Support System)





[8 ore]

Panoramica sulla tipologia di strumenti a supporto delle decisioni.

Familiarizzazione, attraverso dimostrazioni ed esempi di pratica d’uso, con l’impiego di sistemi GIS (Geographical Information System) a supporto del decision-making.

3.6
Modulo E: PROCESSI DI INNOVAZIONE

Durata:

140 ore

di cui:
100 di lezioni in aula e
  
  40 di LIG

Obiettivi:

Trasferire, in modo omogeneo, le capacità connesse con la strategia e la pianificazione dei processi innovativi, con riferimento particolare alla capacità di: comprendere/valutare gli aspetti di strategia e organizzazione dei parchi scientifici e tecnologici, comprendere/valutare gli aspetti di innovazione territoriale, accedere ai programmi comunitari/nazionali/regionali per l’innovazione.

Articolazione:

E1 - Innovazione e Principi di economia dell’innovazione


[32 ore]

Innovazione industriale (prodotto, processo, sistema, ciclo); invenzione, innovazione, e ruolo della scienza.

Paradigmi e traiettorie tecnologiche.

L’efficacia tecnologica dell’industria.

L’analisi economica della diffusione delle innovazioni.

Politiche pubbliche dell’innovazione, della tecnologia e dello sviluppo.

Trasferimento tecnologico.

Cambiamento tecnologico e sviluppo locale.

E2 - Circuito dell’innovazione e Parchi Scientifici e Tecnologici


[28 ore]
Le strutture e i circuiti dell’innovazione.

La cooperazione pubblico-privato.

Ruolo dei PST e delle società di servizi avanzati per lo sviluppo locale. Catena del valore PST-Impresa. Il PST per il trasferimento tecnologico, l’interazione università-impresa, lo sviluppo economico locale e regionale.

Il Parco TECNOPOLIS: sviluppo, esperienze, valutazione.

Testimonianze di esponenti del management di altri PST.

E3 - Contesto socio-economico di riferimento del parco TECNOPOLIS e del Centro Laser









[20 ore]

Descrizione del sistema socio-economico di riferimento per le due strutture (e per i programmi CLUSTER e TRIALS).

Caratteristiche e dinamiche di sviluppo locali; il rapporto sviluppo/occupazione.

La domanda e i percorsi di innovazione nel sistema locale: testimonianze di esponenti di imprese leader di comparti rilevanti del sistema produttivo locale.

E4 – Distretti industriali, aggregati e cooperazione inter-imprese

[12 ore]

I distretti industriali: significato, evoluzione, esperienze, politiche. L’innovazione nei sistemi-distretti industriali.

Cluster di imprese, cooperazione inter-imprese e vantaggio competitivo.




E5 - Politiche per l’insediamento e fattori locali di competitività/attrattività
[8 ore]

Analisi delle potenzialità del territorio. I fattori locali di competitività (imprenditorialità, valorizzazione delle conoscenze, migrazione interregionale, capacità territoriali di attrazione, creazione d’impresa, espansione extra-regionale delle imprese, controllo delle attività economiche locali e delle imprese generate localmente,…).

Lo sviluppo dei fattori di attrattività del territorio.

Incentivi e politiche per l’insediamento. Marketing urbano/territoriale.



E6 - Indirizzi strategici e programmi UE, nazionali e regionali 


per l’innovazione







[20 ore]

Cenni di cultura europea. Le istituzioni e gli organismi comunitari.

Le politiche e gli strumenti UE per l’innovazione, la ricerca, il trasferimento e la diffusione di tecnologie. I Programmi Quadro per la ricerca e lo sviluppo tecnologico. I programmi per lo sviluppo locale e gli interventi strutturali (meccanismi, principi, funzionamento, azioni).

Il 5( Programma Quadro UE di RST.

Le leggi e gli strumenti nazionali per l’innovazione.

L’evoluzione delle politiche UE, nazionali, regionali per l’innovazione e la R&S.  L’iniziativa AGENDA 2000.

E7 - Valorizzazione della ricerca e trasferimento tecnologico


[4 ore]

Modalità, programmi e contesti per la valorizzazione dei risultati di ricerca e per l’intermediazione e il trasferimento di tecnologie.

Le reti UE per l’innovazione e gli Innovation Relay Centre.

Fattori e casi di successo, su scala europea, nelle esperienze di valorizzazione e trasferimento tecnologico.

Servizi ed esperienze del Centro di Innovazione IRIDE di Tecnopolis, nelle reti di innovazione europee e nazionale, e nell’ambito locale di intervento.

E8 - Le forme di cooperazione e la tutela della proprietà industriale

[4 ore]

Le forme e gli strumenti per la cooperazione fra imprese, soprattutto a livello internazionale. Le Joint European Venture companies. Le fusion companies.

La tutela della proprietà intellettuale e industriale. Brevetti e Marchi.

Le istituzioni europee (EPO, European Patent Office) e nazionali (IPO, Italian Patent Office) per la registrazione e la protezione della proprietà intellettuale/industriale.

E9 - Marketing di soluzioni innovative: i nuovi canali di promozione

[12 ore]

Sotto-modulo di approfondimento su modelli e tecniche di marketing nel campo dei prodotti/servizi innovativi.

4.
CALENDARIO DIDATTICO

L’inizio delle attività formativa della Fase “Percorso comune e generale” è fissato per il giorno Lunedì 4 maggio 1998 (con il Modulo didattico I: Introduzione).

L’attività della Fase avrà termine il giorno Venerdì 16 ottobre 1998.

L’attività formativa sarà sospesa nel periodo estivo per 4 settimane, dal 1 al 30 agosto 1998, per riprendere Lunedì 31 agosto 1998.

FASE  2.1.2.     “PERCORSO COMUNE E GENERALE”

INIZIO ATTIVITA’ FORMATIVA
LUNEDI’ 4 MAGGIO 1998

      SOSPENSIONE ESTIVA         Inizio
  1 AGOSTO 1998

                                                         Fine
30 AGOSTO 1998

      RIPRESA ATTIVITA’ FORMATIVA
LUNEDI’ 31 AGOSTO 1998

FINE ATTIVITA’ FORMATIVA
VENERDI’ 16 OTTOBRE 1998

Pertanto il percorso formativo, della durata di 800/formando, sarà svolto in un periodo solare della durata di 24 settimane, per tener conto della sospensione estiva che, in relazione alla data di contrattualizzazione, ricade all’interno della presente Fase.

L’attività formativa sarà svolta secondo un preciso calendario (schedulazione delle attività didattiche), già approntato alla presente data, che sarà comunicato ai formandi nel giorno di apertura del Corso.

Detto calendario prevede un impegno formativo per formando pari a 40 ore settimanali, distribuite su 5 giornate/settimana di 8 ore ciascuna.

5.
ALBO  DOCENTI

NOME
ATTIVITA’/PROVENIENZA
MODULI

FORMATIVI

Ing. Giovanni ABRAMO
CNR, Ufficio Brevetti
E1, E8

Prof. Vito ALBINO


Docente di Ingegneria Gestionale, Politecnico della Basilicata, Potenza
B2

Ing. Giovanni AMENDOLA



Centro Studi San Salvador, TELECOM, Venezia
A14

Ing. Pasquale ANTUOFERMO 

CENTRO LASER scrl, Valenzano
A7

Prof. Michele ARESTA


Università di Bari
A11, A15

Ing. Marco BACCANTI


Direttore Generale del PST di Cesena; Segretario Generale di APSTI
E2

Ing. BELLINI




PST di Salerno e delle Aree Interne della Campania
E9

Achille BIANCHI



Sportello BRE, Salerno
E8

D.ssa Patrizia BOFFI



CENTRO LASER scrl, Valenzano
A7

Prof. Franco BOTTA



Università di Bari
E3

Ing. Romeo CASTAGNA


 
Docente universitario /Consulente PRAGMATA srl, Reggio Emilia
D4, D5

Prof. Franco CHIARELLO


Università di Bari
E1

Ing. Leonardo CHIARIGLIONE
CSELT, Torino
A14

Francesco CIPRIANI, 



BIO-D, Tecnopolis
A9

Dr Mario CITELLI,



CROSSOVER, Milano
A4

Prof. Franco CORSI



Politecnico di Bari
A6

Ing. Giampiero CORVAGLIA 
Central Service, Lecce
A15

Prof. Paolo DARIO



Scuola Superiore S.Anna, Pisa
A6

Giuseppe DAURELIO



CENTRO LASER scrl, Valenzano
A7

Dr Mario DE BELLIS



Università di Lecce, Consulente
B8

Dr Dario DE BLASIIS



CENTRO LASER scrl, Valenzano
A7

Prof. Maurizio DECINA


 
CEFRIEL; Politecnico di Milano
A14

Ing. Umberto DEL CANUTO


IRI Management, Consorzio ARACNE
E2

Prof. Vittorio DELFINO PESCE 

Università di Bari, Presidente del Consorzio DIGAMMA
A13

Dr Enzo C. DELLI QUADRI


ENEA
B1

Prof. Giorgio DE MICHELIS


Università di Milano, Consulente (IRSO)
D4

D.ssa Olga DE PASCALE


Direttore, CENTRO LASER scrl, Valenzano
A7

Ing. DE SANTIS





NATUZZI SpA, Santeramo (Bari)
E3

D.ssa Diassina DI MAGGIO


APRE-Murst, Roma
A9

Dr Stefano DIONISIO
ERNST & YOUNG Ambiente
A15

Dr Roberto FALCONE



PASTIS-CNRSM, Mesagne (Brindisi)
A8

Lilia FORMICA,



AGRITEST, Tecnopolis
A9

Dr Alberto GALLUZZI


Consulente
B11, B12

Nicola GALLUZZI



Direttore di Produzione, DIVELLA SpA, Noicattaro
E3

Prof. P. GENNARO



PGA, Milano
D4

Prof. Carlo GHEZZI



Politecnico di Milano
A5, D4

Ing. Massimo GUIDO


Componente Comitato per l’Ecolabel e l’EcoAudit, sez. EMAS Italia
A15

Prof. Lorenzo LIBERTI
Politecnico di Bari
A11, A15

Dr Antonio LICCIULLI


PASTIS-CNRSM, Mesagne (Brindisi)
A8

Ing. Francesco MADERNA


Direttore Divisione Industria di TXT Ingegneria Informatica S.p.A., Milano
A10, B2

Dr Franco MANA
Environment Park, Torino
A15

Dr Cosimo MASSARO
ECOFORMA, Bari
A15

Dr Piero MIGLI
Esperto/Consulente
A14

Ing. Giovanni MILANO
ECOLOGIA MERIDIONALE, Acquaviva delle Fonti (Bari)


A15

Ing. Mario MISINO 



Consulente
I4, B5, D2

Prof. Giovanni MUMMOLO


Politecnico di Bari
A11, A15

Prof. Vincenzo NICOLO’


Università di Parma, Consulente
B2, B3, E1, E4

Dr Antonio PAOLETTI


CNR
A6

Cristoforo PERILLI



SME S.p.A.; Presidente API-Puglia
E3

Prof. Giacomo PISCITELLI


Politecnico di Bari
A3, A4, A5

Ing. Livio QUAGLIARELLA


Responsabile del Laboratorio di Bio-meccanica c/o Policlinico/Università di Bari
A12

Ing. G. ROTUNNO





Gruppo PUTIGNANO, Noci (Bari)
A15

Prof. Mario RAFFA



Politecnico di Napoli, ODISSEO
E1

Prof. Aldo ROMANO



Università di Lecce
E1

Ing. Remo RUSSO


Amministratore Delegato del PST di Salerno e delle Aree Interne della Campania
E2

Ing. Patrizia SFORZA



CENTRO LASER scrl, Valenzano
A7

Dr Alberto SILVANI


CNR-ISDRS, Consigliere del Ministro dell’Università, della Ricerca e dello Sviluppo Tecnologico, Roma
A2, E6

D.ssa Marinella STRICCOLI

 
CENTRO LASER scrl, Valenzano
A7

Prof. Gianfranco VIESTI
Università di Bari
E3

Ing. Michele VINCI



MASMEC, Bari
E3

Docenti di madre-lingua Inglese 

Società di servizi linguistici INLINGUA (Bari)
C

� Si segnala che la durata solare del percorso formativo differisce dal totale aula di 4 settimane, per tener conto della prevista sospensione didattica nel periodo estivo, come riportato nella Sez. 4. Tale sospensione - in relazione alla data di contrattualizzazione - ricade all'interno della fase dedicata al percorso comune.
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